
Introduzione alla sede e ai nostri partner
Sede: Museo Capitolare Diocesano di Foligno e Cripta di San Feliciano, 

Foligno, Italia 
Il Museo si trova nel Palazzo dei Canonici, vicino alla Cattedrale di San 

Feliciano. Si presenta come un vero e proprio scrigno di arte e fede. 
fede. Tre membri del CRHACK LAB, precedentemente formati alla 

metodologia AIDA, hanno partecipato all'attività. Hanno partecipato 
anche il neuropsichiatra del centro diurno e un membro del personale del 
museo. 

https://museo-capitolare-diocesano-di-foligno-e-cripta-di-s.business.site/?utm_source=gmb&utm_medium=referral 

Le persone citate sono il personale AIDA che ha condotto tutti gli 
incontri.  Prima delle attività al museo, sono state organizzate riunioni 
tecniche preliminari con l'obiettivo di pianificare efficacemente le sessioni 
e di utilizzare gli spazi in modo da renderli familiari.

Partner associati: 
Museo Capitolare Diocesano di Foligno e Cripta di 

San Feliciano, Foligno, Italy 

La Asl 2 Umbria è l'Azienda sanitaria locale e 

garantisce i servizi sanitari territoriali e ospedalieri, che vengono erogati da 

tutti gli ospedali ad eccezione del Santa Maria di Terni. 

 servizi sanitari territoriali e ospedalieri, che vengono erogati da tutti gli 

ospedali ad eccezione dell'ospedale Santa Maria di Terni. 

I servizi territoriali comprendono: medicina generale, servizi specialistici, 

servizi psichiatrici, servizi per minori e disabili. 

https://www.uslumbria2.it/

Scenario di apprendimento 
 14 Impressione sonora

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute 
responsabili.

https://museo-capitolare-diocesano-di-foligno-e-cripta-di-
http://www.uslumbria2.it/


Gruppo 1: 

• 5 anziani con Alzheimer

• 5 assistenti

• 4 facilitatori Team AIDA

L'incontro è iniziato con un caloroso 

momento di benvenuto.  Durante 

l'introduzione si è parlato del museo 

ospitante e delle prospettive dell'attività 

in programma. Il punto focale della 

sessione è stato un coinvolgente 

laboratorio svoltosi davanti all'opera 

"Lo Sposalizio della Vergine".

Gruppo 1- Impressione sonora
Lo scenario di riferimento prevedeva un workshop incentrato sulla 

musica e sulla Giostra della Quintana. Tuttavia, i partecipanti non hanno 

gradito l'attività proposta, quindi le attività dell'incontro sono state 

modificate in itinere. Si è quindi deciso di lavorare sul lavoro e sui 

possibili legami (immaginari) tra i personaggi. Utilizzando il metodo 

TimeSlips. 

Durante la visita, un focus particolare è posto su un'opera d'arte 

selezionata. Gli operatori AIDA raccontano la storia e i dettagli 

dell'opera in modo coinvolgente, con l'obiettivo di stimolare la curiosità e 

la partecipazione dei partecipanti.

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono 

necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né 

l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili.



Gruppo 1: 
• Apprendimenti: Sono state acquisite informazioni sulla

storia dell'opera e sul suo legame con la città di

Foligno.Sono state rafforzate le competenze

linguistiche, la condivisione delle emozioni e degli stati

d'animo.

• Limitazioni:  I partecipanti non hanno voluto partecipare alla
sessione di laboratorio.  Questo ha creato una limitazione
alle attività previste.

Gruppo 1- Impressione sonora

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono 

necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né 

l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili.



Gruppo 2: 

• 3 anziani con Alzheimer
• 3 assistenti
• 3 facilitatori Team AIDA

Gruppo 2 - Impressione sonora

Dopo l'esperienza con il gruppo 1, si è deciso di 

rielaborare l'attività del laboratorio. Dopo una lunga 

riflessione, si è deciso di concentrarsi sulla storia dell'opera. 

Ai partecipanti è stato chiesto di portare un oggetto a loro 

caro e a cui erano particolarmente legati. 

Dopo la sessione di TimeSplis all'opera, le attività sono 

proseguite nella sala riunioni del Museo, dove i partecipanti 

hanno raccontato la storia dell'oggetto e il motivo per cui gli 

era particolarmente caro.

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono 

necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né 

l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili.



Gruppo 2 - Impressione sonora
Gruppo 2: 
• Apprendimenti: Sono state acquisite informazioni sulla

storia dell'opera e sul suo legame con la città di

Foligno.Sono state rafforzate le competenze

linguistiche, la condivisione delle emozioni e degli stati

d'animo.

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono 

necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né 

l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili.



Using a projecto 
having

SoluzioniSfide

Con il gruppo 1 si è cercato comunque di mantenere 

un alto livello di partecipazione, organizzando un 

momento di condivisione di emozioni, sentimenti e 

sensazioni suscitate dal lavoro. 

Con il gruppo 2 è stato organizzato un laboratorio 

diverso.

I p a r t e c i p a n t i n o n h a n n o 

apprezzato l'attività proposta e 

n o n h a n n o p a r t e c i p a t o a l 

laboratorio creativo.

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono 

necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né 

l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili.


